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    Tradizioni

  




  Introduzione






  8 Aprile 1990. Poteva essere un giorno qualsiasi per i telespettatori americani. Fino a quel momento, infatti, la serialità televisiva statunitense era rappresentata dagli interminabili intrighi di Dallas e Dynasty, da sit-com come I Robinson e I Jefferson e da polizieschi alla Miami Vice. I generi narrativi erano distinti e i serial sottoposti a precise regole visive e narrative che impedivano qualunque sovvertimento dei canoni. Ma l'8 aprile 1990 non fu un giorno come gli altri. Il network ABC mandò in onda l'episodio pilota di Twin Peaks e nulla sarebbe più stato come prima. Ormai considerata opera di culto, Twin Peaks rivoluzionò i telefilm americani a causa della complessità della trama, l'elevato grado di visionarietà di molte sequenze e l'inedita commistione di generi.


 Definire Twin Peaks, effettivamente, è impresa ardua. Ci sono elementi mystery, thriller e noir; non mancano vicende amorose degne di una soap-opera e momenti comici perfetti per una sit-com. Ma il serial era pure caratterizzato da scene violente per gli standard dell'epoca, se non addirittura horror. L'atmosfera era inquietante e perturbante, con le musiche malinconiche e dark di Angelo Badalamenti che contribuirono a rendere più suggestivo l'universo di Twin Peaks. I personaggi non erano statici ma complessi e sfaccettati, suscettibili di evoluzioni e anch'essi inclassificabili. Tranne alcune eccezioni, non era possibile ricorrere alla tradizionale distinzione tra buoni e cattivi. A Twin Peaks l'ambiguità predominava. Erano tutti un po' buoni e un po' cattivi e ogni personaggio aveva segreti da nascondere.


 Inoltre, la serie richiedeva un elevato grado di attenzione da parte dello spettatore. Non ci si poteva distrarre mentre si seguiva un episodio. Poteva accadere che un dettaglio magari infinitesimale potesse essere ripreso dopo numerose puntate (è il caso delle "scarpe nuove" del perfido Leo Johnson, per esempio). In poche parole, Twin Peaks fu uno shock per tutti e anticipò l'odierna serialità dei vari Lost e compagnia. 





     Non c'è da stupirsi poiché gli autori di Twin Peaks erano David Lynch e Mark Frost. Il primo era uno dei registi americani più controversi e trasgressivi e si ricordavano ancora le aspre polemiche provocate dal suo Blue Velvet che suscitò scandalo a causa della nudità di Isabella Rossellini e delle terribili perversioni messe in scena da Dennis Hopper. Il secondo era conosciuto per Ironside e soprattutto per Hill Street Blues, poliziesco innovativo. I due si conobbero grazie all'agente di Lynch, Tony Krantz, che aveva consigliato al regista di occuparsi anche di televisione.


 Dopo alcuni progetti iniziali che non furono realizzati, Lynch e Frost concepirono quindi Twin Peaks, originariamente intitolato Northwest Passage. La vicenda era incentrata su un omicidio avvenuto in una cittadina immaginaria del Nordovest, Twin Peaks, appunto, situata nei pressi di Seattle. Il luogo era significativo, dal momento che l'americano medio considera da sempre Seattle e zone limitrofe un territorio popolato da gente stravagante. Chiunque abbia visto la serie converrà che in effetti i bizzarri abitanti di Twin Peaks sono piuttosto strani. Lynch e Frost incominciarono a occuparsi del serial in un momento cruciale della storia di Seattle, caratterizzato dalla nascita del grunge che catturò l'attenzione del mondo giovanile. Personaggi come Bobby Briggs o James Hurley avevano, sia nel look che negli atteggiamenti, qualcosa che li rendeva simili agli idoli grunge del momento. E se band come Nirvana o Soundgarden nei loro testi affrontavano tematiche come la droga e la violenza sessuale, erano a loro volta in linea con la sensibilità di Twin Peaks, dato che gli argomenti del serial non erano dissimili. Laura Palmer, reginetta del liceo, ragazza modello di giorno e tossicomane e prostituta di notte, brutalmente assassinata da qualcuno, fu reputata una specie di icona grunge. Tuttavia, la grandezza di Twin Peaks è data dal fatto che può essere interpretato e analizzato in svariati modi. Giunse nel momento giusto e sconvolse il pubblico americano e mondiale.




     Il successo fu enorme, almeno in principio, tanto da dare vita a iniziative collaterali come i libri Il Diario Segreto di Laura Palmer di Jennyfer Lynch o L'Autobiografia dell'Agente Cooper di Scott Frost o come i dischi della cantante Julee Cruise che appariva pure nel serial. Nel corso della seconda stagione, l'audience però si abbassò per una serie di motivi. La decisione della ABC di rivelare troppo presto l'identità dell'assassino di Laura, contrariamente alle intenzioni di Lynch e Frost, non aiutò la serie. Inoltre, la crescente irrazionalità della trama allontanò gli spettatori più tradizionali. Per giunta, Lynch a un certo punto abbandonò il progetto, in parte per girare Wild at Heart, in parte perché deluso dall'atteggiamento del network.


 In origine, Twin Peaks si sarebbe dovuto articolare nell'arco di cinque stagioni. Ne sono state realizzate solo due. Tuttavia, l'annuncio clamoroso della ripresa dello show a ventisei anni di distanza dagli avvenimenti ha fatto rinascere la febbre di Twin Peaks. Febbre, in fondo, mai scemata, dal momento che nel corso di tutti questi anni i fan hanno continuato a dimostrare interesse nei confronti del mondo narrativo ideato da Lynch e Frost tramite regolari Twin Peaks Festival e altre iniziative. A differenza delle stagioni precedenti, la nuova serie che andrà in onda sul network Showtime sarà tutta nelle mani di Lynch e Frost (nelle prime due stagioni furono molti i registi e gli sceneggiatori coinvolti) e il regista ha diretto i diciotto episodi che la compongono e che dovrebbero costituire, a quanto si presume, la conclusione della story-line iniziata in quel fatidico 8 aprile 1990 (ma Frost non ha escluso eventuali seguiti). Inoltre, come ormai si sa, il cast è di numero superiore a quello delle precedenti stagioni (si contano ben 271 personaggi!) e la vicenda non si svolgerà solo nella celebre cittadina del Nordovest.




 È da quel giorno quindi che i fan di Twin Peaks sono ossessionati dall'immagine del cadavere di Laura Palmer avvolto in un sacco di plastica; dai tic e dalle idiosincrasie dell'Agente Speciale Dale Cooper; dagli alberi Douglas Firs mossi dal vento; dal primo piano minaccioso di un gufo; dal sorriso sensuale di Audrey Horne; dall'inquietante Stanza Rossa popolata dal nano, dal demoniaco BOB e dalle altre entità malefiche della Loggia Nera. Anch'io ho subito per anni questa piacevole ossessione. E ho deciso di scrivere questo libro per rievocare, a modo mio, la magia di una cittadina apparentemente tranquilla ma compromessa da segrete e inconfessabili pulsioni.


 Premetto che non è un saggio erudito. Non ci saranno analisi tecniche e narrative che lascio a chi è più preparato di me. Il libro è scritto da un fan, si rivolge ai fan e include una serie di ragionamenti soggettivi sulla serie televisiva più innovativa della storia della televisione americana. Inizierò con le schede dei personaggi e dei luoghi dell'azione e poi mi concentrerò sui singoli episodi, sperando di fornire interessanti spunti di riflessione. Mi occuperò pure di Fire Walk With Me, discusso prequel della serie, ufficialmente inserito nel canone di Twin Peaks, e concluderò con alcuni ragionamenti sulle opere successive di Lynch che forse avranno, a quanto sembra, qualche legame con le vicende di Laura Palmer e compagni e potrebbero essere riprese nella nuova stagione. Iniziamo il viaggio, quindi.


 Benvenuti a Twin Peaks…




  I personaggi






   Come sanno i Twin Peaks maniaci, la serie ideata da Lynch e Frost ha moltissimi personaggi. Farò qualche cenno su quelli più importanti e non posso non incominciare da colui che, al pari di Laura Palmer, è il vero e proprio centro narrativo del serial.


 Dale Cooper (Kyle MacLachlan)


[image: Dale Cooper]


 

 È un agente dell'FBI che giunge a Twin Peaks per indagare sull'omicidio di Laura Palmer. Sin dalla prima apparizione specifica che un anno prima aveva indagato sulla morte di una ragazza, Teresa Banks, assassinata con modalità analoghe. Convinto che i due crimini siano opera della stessa persona, inizia a fare ricerche, coadiuvato dallo sceriffo di Twin Peaks, Harry Truman. Il suo modus operandi include tecniche di investigazione deduttiva e misticismo tibetano. Cooper ha una natura spirituale e percepisce l'esistenza di altre realtà. Ciò avviene durante pratiche meditative e in sogni importanti ai fini degli sviluppi successivi. Non privo di atteggiamenti stravaganti, è un patito del caffè, apprezza il clima salubre della cittadina, ammira i maestosi Douglas Firs e registra messaggi che invia a una misteriosa Diane. In principio sembra attratto dalla splendida Audrey Horne ma in seguito si innamora di un'altra ragazza del posto, Annie Blackburne. Il suo passato amoroso è tormentato e il più grande amore della sua vita è stata Caroline, moglie del collega Windom Earle, uccisa dallo stesso Earle per ragioni che saranno chiarite verso la fine della seconda stagione. È uno dei personaggi più positivi di Twin Peaks ed è tramite lui che lo spettatore scopre progressivamente gli svariati segreti della comunità.




 Harry Truman (Michael Ontkean)
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 È l'altro importante protagonista di Twin Peaks. È lo sceriffo della cittadina, un uomo dedito al dovere e dotato di un grande senso di responsabilità, coinvolto però in un rapporto amoroso con la seducente e ambigua Josie Packard. È proprio quest'ultima a rappresentare il suo punto debole e quando Truman scoprirà le colpe inconfessabili della donna rischierà di crollare dal punto di vista emotivo. È coraggioso, leale, a suo modo idealista, e ammira l'agente Cooper di cui diventerà un ottimo amico. Truman fa inoltre parte di un'associazione segreta, i Bookhouse Boys, individui che, a detta dello stesso sceriffo, intendono difendere Twin Peaks da una non meglio identificata presenza malefica che da decenni vive nei boschi.


 Bobby Briggs (Dana Ashbrook)
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 È il fidanzato ufficiale di Laura nonché il primo ad essere sospettato del suo assassinio. Capitano della squadra di football del liceo di Twin Peaks, è un giovane problematico coinvolto nello spaccio di droga con l'amico Mike Nelson. Ha commesso un omicidio e ha un rapporto conflittuale con il padre Garland. Ha una relazione segreta con Shelly, cameriera nel ristorante Double R Diner, sposata con il violento e losco camionista Leo Johnson. In principio, sembra un personaggio negativo dall'equilibrio instabile. Nel corso della seconda stagione maturerà e assumerà atteggiamenti più responsabili, divenendo braccio destro dell'uomo d'affari Benjamin Horne. 


 

 Garland Briggs (Don Davis)
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 Padre di Bobby, è un ufficiale dell'aeronautica militare. È un uomo tranquillo, integerrimo, responsabile, credente e dalla natura spirituale. È sposato con Betty e cerca di instaurare un rapporto con Bobby, cercando di non reprimere, per quanto possibile, la natura ribelle del figlio. I rapporti tra i due, pessimi in principio, migliorano nella seconda stagione. Ed è proprio nella seconda stagione che il personaggio assume importanza, rivelandosi come uno dei pochi abitanti di Twin Peaks consapevoli dell'esistenza delle entità della Loggia Nera. Briggs in passato aveva infatti partecipato al Progetto Blue Book, voluto dall'Air Force per indagare sul fenomeno degli UFO, e aveva conosciuto Windom Earle. In tale contesto era giunto alla conclusione che gli spiriti della Loggia e gli UFO erano la stessa cosa. È in possesso di parecchie informazioni sul male che vive nei boschi.


 

 Donna Hayward (Lara Flyinn Boyle)
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 È la migliore amica di Laura ma le ha sempre invidiato la sua storia d'amore con James Hurley. Dopo la morte della ragazza, infatti, Donna non esiterà a mettersi proprio con James, pur essendo ufficialmente fidanzata con Mike Nelson. Insieme a James, farà indagini sull'assassinio, non solo per consegnare il criminale alla giustizia ma per evitare che il ricordo di Laura comprometta questo rapporto. Donna è sensibile ma non priva di lati discutibili. Spesso si mette in situazioni pericolose e a volte si dimostra indifferente ai sentimenti altrui, come nel caso del tormentato Harold Smith. È figlia del dottor Hayward, il medico di Twin Peaks, e di Eileen, costretta su una sedia a rotelle, e il rapporto con i genitori è buono, sebbene venga compromesso verso le ultime puntate della serie a causa di inaspettate rivelazioni. Ha due sorelle, Harriett e Gerstein. Nel corso della seconda stagione la storia con James subirà qualche scossone e ci sarà un allontanamento tra i due. Donna è uno dei personaggi che meglio rappresentano l'intrinseca ambiguità di Twin Peaks.


 

 James Hurley (James Marshall)
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 È un motociclista tormentato, compagno di scuola di Laura, Donna e Audrey. Era l'amante segreto di Laura e dopo la sua morte si fidanza con Donna. Il loro sarà un rapporto difficile e il giovane si rivelerà incostante, prima dimostrando attrazione nei confronti di Maddie Ferguson, la cugina di Laura, e poi intrecciando una relazione con la perfida Evelyn Marsh. A causa di quest'ultima, si allontanerà da Donna e da Twin Peaks. È nipote di Ed Hurley, un benzinaio, e ha un pessimo rapporto con la madre alcolizzata, mai apparsa nella serie.


 

 Ed Hurley (Everett McGill)
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 Conosciuto da tutti come "Big Ed", gestisce un'autofficina ed è sposato con la collerica e instabile Nadine. È innamorato da sempre di Norma Jennings, proprietaria del ristorante Double R, e vorrebbe sposarla. Per una serie di circostanze, tuttavia, i due sono costretti a vivere una relazione clandestina. È un uomo onesto, vittima di situazioni che non è in grado di gestire. Fa parte dei Bookhouse Boys ed è lo zio di James.


 

 Norma Jennings (Peggy Lipton)
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 È la proprietaria del Double R Diner, nonché amante di Ed. È sposata con l'infido Hank Jennings, un poco di buono coinvolto in losche attività e finito in prigione per omicidio. Dopo che quest'ultimo ha scontato la pena, Norma lo fa rientrare nella sua vita, assumendolo nel ristorante. Ma non rinuncia al suo sogno di sposare Ed. È una donna sensibile e profondamente segnata dai dolori del passato.


 

 



   Shelly Johnson (Madchen Amick)
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 Lavora come cameriera al Double R ed è l'amante di Bobby Briggs. È sposata con il violento camionista Leo, coinvolto in parecchie attività illecite, e ne subisce i maltrattamenti. Nel corso della serie, si dimostrerà spesso ambigua, alternando momenti di umanità e sensibilità ad altri in cui emerge una natura potenzialmente fredda e cinica.


 

 



   Audrey Horne (Sherilyn Fenn)
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 È una delle ragazze più belle di Twin Peaks ma dal carattere difficile e inclassificabile. È figlia di Benjamin Horne, l'uomo più facoltoso della città, odia Laura Palmer e si innamora dell'Agente Cooper, al punto di cercare di aiutarlo nelle indagini mettendosi nei guai. In diverse circostanze dimostra coraggio e intelligenza ma, in realtà, dietro l'atteggiamento spavaldo si cela una ragazza sensibile e insicura che soffre a causa del rapporto difficile con il padre e dei problemi mentali del fratello Johnny. Verso la fine della seconda stagione, la sua vita sembra migliorare dopo aver conosciuto il fascinoso Jack Wheeler.


 

 



   Benjamin Horne (Richard Beymer)
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 È l'uomo più ricco di Twin Peaks. Imprenditore avido e senza scrupoli, è coinvolto in tante losche attività. Complotta per il possesso dei terreni della Packard Sawmill e a questo scopo fa il  doppio gioco con l'ambigua Josie Packard e la spietata Catherine Martell, sua amante. Ha avuto una relazione con Laura e non disdegna incontri sessuali con ragazze che si prostituiscono in un casinò a luci rosse, il One Eyed Jack's, di sua proprietà. Viene accusato dell'omicidio di Laura ma dopo essere stato scagionato subirà strane esperienze che lo cambieranno nel profondo, spingendolo a compiere azioni responsabili e oneste nei confronti della comunità. Ma l'uomo ha molti segreti, alcuni legati ad Eileenn, la madre di Donna Hayward. È sposato con Sylvia e lavora insieme al fratello Jerry.


 

 Leo Johnson (Eric Da Re)



[image: Leo Johnson]








 È il marito di Shelly. Camionista violento, è coinvolto in un traffico di droga e altre attività illecite. Era uno degli innumerevoli amanti di Laura e frequentava poco di buono come i fratelli Renault, anch'essi implicati in affari criminosi. Geloso della moglie, ossessionato in maniera patologica dall'ordine e dalla pulizia, cerca di uccidere Shelly e Bobby dopo aver scoperto la loro relazione. In seguito finisce in coma e dopo essersi risvegliato incontra il terribile Windom Earle, rimanendo implicato nelle inquietanti macchinazioni di quest'ultimo.


 

 Leland Palmer (Ray Wise)
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 È il padre di Laura. Avvocato stimato che lavora per Benjamin Horne, è un professionista di valore ma emotivamente fragile. La morte della figlia lo devasta psicologicamente e inizia sin dal principio a rivelare preoccupanti segni di squilibrio. È sposato con Sarah e anche la moglie spesso appare instabile, dal momento che sperimenta strane visioni. Il rapporto tra Leland e Laura non è privo di lati oscuri.


 

 Pete Martell (Jack Nance)
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 È colui che scopre il cadavere di Laura Palmer. Lavora alla Packard Sawmill ed è sposato con la collerica e volitiva Catherine. È un uomo dal carattere bonario succube della moglie. Segretamente innamorato della cognata Josie, è uno dei personaggi più positivi della serie, non è privo di acume e intelligenza e si rivelerà essenziale quando dovrà aiutare l'Agente Cooper nella mortale partita a scacchi che vede impegnato quest'ultimo con il perfido Windom Earle.


 

 Catherine Martell (Piper Laurie)
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 È la moglie di Pete e dirige la Packard Sawmill, in precedenza di proprietà del defunto fratello Andrew. Odia la cognata Josie perché divenuta proprietaria della società e complotta con Benjamin Horne. Sebbene sia una donna dura dai lati negativi e discutibili, le sue azioni appariranno in seguito in una luce diversa, poiché lei stessa vittima delle macchinazioni di Josie.


 

 Josie Packard (Joan Chen)
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 Cinese, è la vedova di Andrew Packard e amante dello sceriffo Truman. Malgrado in principio sembri una donna fragile e bisognosa di protezione, vittima delle crudeltà della cognata Catherine, è in verità spietata e nasconde colpe impensabili. Il suo comportamento spingerà Truman al crollo emotivo e il suo passato discutibile verrà a galla con l'arrivo in città del perfido Thomas Eckart.


 

 Margaret Lanterman (Catherine Coulson)
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 Conosciuta da tutti come la Signora Ceppo, va in giro con un pezzo di legno in mano dal quale riceve comunicazioni. Sulla base di quanto afferma, il suo ceppo è l'unico a conoscere la verità sull'omicidio di Laura Palmer. Si sa poco sul suo conto, a parte che il marito, un taglialegna, è morto in un incendio. È una dei pochi abitanti di Twin Peaks consapevole delle entità malefiche che vivono nei boschi e aiuterà l'Agente Cooper con le sue criptiche rivelazioni.


 

 Philip Gerard (Al Strobel)
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 È un venditore di scarpe che ha perso il braccio sinistro in seguito a un incidente. Ufficialmente soffre di sdoppiamento della personalità e in determinati momenti emerge una seconda entità, Mike, che prende il sopravvento. Mike è uno degli abitanti della Loggia Nera e cerca di fermare, per ragioni che non sono state spiegate, il demoniaco BOB. Anche lui si rivela determinante nella risoluzione del mistero di Laura Palmer, aiutando l'Agente Cooper con le sue rivelazioni.


 

 Andy Brennan (Harry Goaz)
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 È un agente di polizia che aiuta lo sceriffo Truman insieme al collega indiano Tommy Lee Hawk. È sensibile e impressionabile ma, nel complesso, si dimostra un valido elemento nei momenti rischiosi. È innamorato della segretaria della stazione di polizia, Lucy, e il loro rapporto non è facile, anche per la presenza di un terzo incomodo, il vanesio Richard Tremayne, che ha avuto una breve relazione con la ragazza.


 

 Lucy Moran (Kimmy Robertson)
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 Lavora come segretaria alla stazione di polizia di Twin Peaks. È una ragazza ingenua e dall'atteggiamento petulante. Tuttavia, dimostra di saper fare bene il proprio lavoro. È innamorata di Andy ma il suo rapporto con Richard Tremayne complica la situazione, anche perché, dopo essere rimasta incinta, non sa con sicurezza chi dei due sia il padre del bambino. La questione della paternità non è mai stata risolta nel corso della serie.


 



   Albert Rosenfield (Miguel Ferrer)
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 È un collega di Cooper esperto di autopsie. È impeccabile nel suo lavoro ma i suoi atteggiamenti sarcastici e offensivi gli alienano molte simpatie. Sebbene si comporti in maniera maleducata, specialmente con lo sceriffo Truman, è di fatto un pacifista che ha deciso di seguire gli insegnamenti di Gandhi e di Martin Luther King. Al di là dei comportamenti sopra le righe, è intelligente e intuitivo e nella seconda stagione il suo rapporto con Truman migliorerà.


 

 Il Piccolo Uomo Da Un Altro Posto (Michael Anderson)
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 È una delle entità della Loggia Nera. Ha l'aspetto di un nano e appare per la prima volta all'Agente Cooper in un sogno, fornendo indizi di difficile interpretazione. La sua posizione nell'ambito della gerarchia della Loggia Nera non è chiara ma sembra comunque occupare un ruolo importante. A volte parla al contrario e si nutre di emozioni umane, da lui definite "garmombozia".


 

 BOB (Frank Silva)
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 È l'incarnazione del male che tormenta Twin Peaks. È uno degli spiriti della Loggia Nera e, simile a un parassita, occupa i corpi degli esseri umani utilizzandoli per compiere omicidi e altre azioni riprovevoli. Assume varie forme ma la sua preferita pare essere quella di un gufo. 


 

 Il Gigante (Carel Struyken)
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 È un'entità che proviene dalla Loggia Bianca, una dimensione opposta alla Loggia Nera, presumibilmente popolata da spiriti positivi. Aiuta l'Agente Cooper fornendo indizi che si riveleranno determinanti nella risoluzione del caso. Ma le sue motivazioni sono rimaste un mistero.


 

 Annie Blackburne (Heather Graham)
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 È la sorella di Norma e per molto tempo ha vissuto lontano da Twin Peaks, in un convento, a causa di eventi terribili che non sono mai stati spiegati. Si innamora dell'Agente Cooper, da questi ricambiata, e viene rapita dal perfido Windom Earle e condotta nella Loggia Nera. Cooper riuscirà comunque a salvarla.


 

 Windom Earle (Kenneth Welsh)
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 È un ex collega di Cooper e di fatto colui che gli ha insegnato il mestiere. Dopo aver fatto parte insieme al maggiore Briggs del Progetto Blue Book, dedica la sua esistenza alla ricerca delle entità della Loggia Nera allo scopo di dominarle. Decisamente pericoloso e mentalmente instabile, ha ucciso la moglie Caroline e giunge a Twin Peaks con l'intenzione di entrare nella Loggia Nera e di distruggere Cooper.




  I Luoghi della Serie




  

   La Stazione di Polizia di Twin Peaks


 È qui che si svolgono molte sequenze della serie incentrate sullo sceriffo Truman, i suoi collaboratori e l'Agente Cooper. È un luogo fondamentale anche per le vicende spassose riguardanti Lucy e Andy.


 


 Il Great Northern Hotel


 È un altro luogo fondamentale della serie. È qui che alloggia l'Agente Cooper ed è sempre qui che si sviluppano le vicende riguardanti Benjamin Horne. Le pareti sono di legno e il legno è uno degli elementi essenziali dell'universo di Twin Peaks. Anche il terribile BOB sembra avere qualche legame con l'albergo.


 

 La Packard Sawmill


 È una segheria al centro dei complotti e delle macchinazioni di Benjamin Horne, Catherine Martell e Josie Packard. Anche in questo caso, è un luogo collegato al legno.


 

 Il liceo di Twin Peaks


 È qui che spesso agiscono, almeno all'inizio della serie, Donna Hayward, Bobby Briggs, Audrey Horne e gli altri giovani protagonisti della storia. 


 

 One-Eyed Jack's


 È un casinò a luci rosse situato al di fuori dei confini dello stato di proprietà di Benjamin Horne e gestito, almeno in principio, dall'infida Blackie Rose. È qui che Laura Palmer e la sua amica Ronette Pulasky si prostituivano ed è sempre qui che agiscono alcuni dei personaggi più discutibili della serie.


 

 Il Double R Diner


 Un ristorante gestito da Norma Jennings. Ci lavora Shelly Johnson e i vari personaggi del cast lo frequentano più o meno regolarmente.


 

 La Roadhouse


 Un locale prevalentemente frequentato da motociclisti. Di solito vi si esibisce la cantante Julee Cruise.


 

 Il Ghostwood


 È la foresta di Twin Peaks, centro delle macchinazioni di Benjamin Horne ma anche luogo in cui risiede l'energia malefica che infesta la cittadina. È qui che si cela il portale dimensionale che conduce nella terribile Loggia Nera.


 

 La Caverna dei Gufi


 Una caverna in cui si trova un petroglifo che in seguito si scopre essere una mappa che rivela l'esatta posizione della Loggia Nera.




  Episodio Pilota




Titolo: Passaggio a Nord-Ovest


Sceneggiatura: David Lynch e Mark Frost


Regia: David Lynch






  Le note suggestive e malinconiche di Falling di Angelo Badalamenti accompagnano le immagini iniziali di Twin Peaks. La sigla ci immerge immediatamente in un mondo meraviglioso e perturbante. La bellezza dei paesaggi naturali del Nordovest  si contrappone ad elementi che richiamano la comunità di Twin Peaks. Un pettirosso è sostituito da due ciminiere e da fotogrammi della segheria, di un pezzo di legno, dell'insegna con la dicitura "Welcome to Twin Peaks", da una maestosa cascata e da due anatre sulla superficie di un lago. Tutto è caratterizzato dal concetto del doppio e dall'insistenza nei confronti del legno, elemento essenziale della storia. I lenti movimenti della macchina da presa di Lynch contribuiscono a rendere fascinoso il contesto. La sigla sfuma nella prima importante immagine della serie. Vediamo, infatti, la splendida Josie Packard di fronte allo specchio. Anche in questo caso, Lynch evoca il doppio, alludendo alla natura appunto doppia della donna (e, per estensione, a quella degli altri personaggi). Josie, con un'espressione indecifrabile, forse preoccupata, canta una strana litania mentre il gioviale Pete Martell, in un'altra stanza, saluta la fredda Catherine, in procinto di andare a pesca.


    Pete esce quindi di casa e si trova in riva al lago. È un mattino freddo e livido, reso inquietante da una fotografia quasi sfocata (differente da quella degli episodi successivi). E si intravede qualcosa sullo sfondo. Un sacco di plastica che cattura l'attenzione di Pete (nonché la nostra). L'uomo si avvicina allarmato e Lynch, con sguardo impietoso da entomologo, ci fa comprendere che si tratta di un cadavere femminile, con il dettaglio dei capelli sparsi sulla sabbia. Pete telefona quindi allo Sceriffo Truman, pronunciando una frase destinata a passare alla storia della televisione: "È morta… è avvolta nella plastica, Harry!". E noi spettatori, finora avvinti dalla bellezza paradisiaca dei luoghi, precipitiamo in un incubo infernale.


 Lynch introduce lo sceriffo Truman, dunque, mostrandocelo come un uomo deciso e pronto ad agire.  Insieme a lui appare Lucy che sin da questa prima scena rivela la sua natura petulante con un discorso interminabile. Dopodiché, con uno stacco magistrale, ritorniamo in riva al fiume. Di fronte allo sguardo preoccupato di Josie e a quello freddo di Catherine, lo sceriffo, coadiuvato dal dottor Hayward e dal poliziotto Andy che si abbandona a un pianto dirotto (dettaglio nello stesso tempo comico e spiazzante perché inserito in un contesto cupo), scopre l'identità del cadavere. Il primo piano del viso di Laura Palmer, pallido, grigio, circondato dalla plastica alla stregua di un ornamento surrealista, occupa lo schermo. Ecco il primo, iconico simbolo della serie. Lynch però non ci dà tregua e ci conduce in casa di Laura, presentandoci la madre Sarah.


    La sequenza all'inizio è banale. Abbiamo a che fare con una situazione quotidiana e realistica, quella di una madre che chiama la figlia dicendo che farà tardi a scuola se non si sbriga. Ma noi sappiamo già che Laura è morta e l'elemento di crudeltà inserito da Lynch la rende insostenibile. Il regista si concentra su particolari normali che acquisiscono una luce sinistra: le scale che conducono al piano di sopra immerse nell'ombra; il ventilatore che gira; Sarah che entra nella stanza e si accorge che Laura non c'è. Incomincia subito a fare telefonate, iniziando dai coniugi Briggs, e da alcune frasi scopriamo che Laura è fidanzata con il figlio della coppia; poi chiama la palestra dove il ragazzo è solito allenarsi e si scopre che è da tempo assente. Lynch si diverte a costruire un'atmosfera carica di sospetto. Bobby, il ragazzo di Laura, è forse l'assassino? Perché non è andato agli allenamenti? Abbiamo il tempo di notare Mike Nelson, il migliore amico di Bobby, che ascolta la conversazione preoccupato. Anche in questo caso il senso di sospetto si accentua.


     Ma la vita a Twin Peaks continua e nessuno è ancora consapevole dell'accaduto. La splendida Audrey Horne, compagna di classe di Laura, sale su una macchina che la conduce a scuola. Capiamo subito che la ragazza è facoltosa e Lynch si sofferma sul particolare delle scarpe bianche e basse. Nel frattempo, all'interno del Great Northern Hotel, il padre di Audrey, Benjamin, e quello di Laura, Leland, discutono di un imminente incontro con un gruppo di investitori norvegesi. Da ciò che si comprende, Benjamin è un uomo d'affari e Leland il suo avvocato. Il primo definisce i norvegesi "mangiaformaggio". È il primo segnale, sebbene infinitesimale, della natura poco benevola dell'uomo. Vediamo poi i due in un'enorme sala. Benjamin illustra il Progetto Ghostwood di fronte a un folto uditorio e un interprete traduce in norvegese il discorso. Il contesto è tranquillo e rilassato e si scopre che Benjamin intende costruire un country club, elogiando la tranquillità di una cittadina come Twin Peaks e le sue bellezze naturali. Una frase significativa è "Qui a Twin Peaks la natura e l'industria vanno mano nella mano" (e ciò si ricollega alla sigla con i paesaggi naturali e le immagini industriali). Ma tutto cambia quando una segretaria interrompe la riunione, dicendo a Leland Palmer di essere desiderato al telefono.


     E l'incubo ritorna. Noi conosciamo l'orrore. Leland inizia a parlare con Sarah e quest'ultima è sempre più preoccupata. Alle spalle di Leland, da una finestra, si vede giungere la macchina dello sceriffo Truman. L'uomo entra, chiedendo del signor Palmer, ed è qui che Lynch realizza una sequenza carica di suspense e dolore che non concede tregua. La dinamica Truman/Leland/Sarah è di un'intensità incredibile. La donna comprende che è arrivato lo sceriffo e che è accaduto qualcosa di terribile. Leland ha la stessa sensazione. E quando Truman gli fa intendere che c'è stata una disgrazia, fa cadere la cornetta del telefono e si sentono i pianti e le urla di Sarah nonché quelli del marito. L'episodio pilota è pieno di lacrime e non è che l'inizio. Questa scena è ancora oggi tra le più belle e nello stesso tempo più angoscianti della serie e Lynch è riuscito a infondervi  un grado di potenza emotiva strepitoso. Pure stavolta si concentra su un dettaglio di per sé trascurabile, la cornetta del telefono sul pavimento di legno, che contribuisce a rendere ulteriormente opprimente la situazione.


      Con un perfetto equilibrio di atmosfere, uno stacco ci conduce nel ristorante Double R. Bobby, il ragazzo di Laura, un tipo in giacca di cuoio e blue jeans e l'aspetto da duro, beve caffè e prende bonariamente in giro Heidi, una cameriera tedesca. Poi offre un passaggio alla bellissima Shelly, altra cameriera del Double R, dopo aver scambiato qualche battuta sarcastica con Norma, la proprietaria. Bobby, almeno in questo momento, appare come una specie di Fonzie indisciplinato, la tipica testa calda, insomma. Dopo aver selezionato una canzone anni cinquanta dal juke-box, se ne va insieme a Shelly, seguito dallo sguardo poco entusiasta di Norma. Lynch, per l'ennesima volta, inserisce un elemento di sospetto e scopriamo che Bobby e Shelly sono amanti. Mentre Bobby guida, si nota una macchina della polizia, e nello stesso tempo Shelly fa allusioni al marito Leo. Ecco dunque che scopriamo qualcosa che mette Bobby in una nuova luce: non è solo un ragazzaccio indisciplinato ma se la fa con una donna sposata. Inoltre Lynch fornisce un ulteriore dettaglio. A un certo punto, infatti, Bobby frena bruscamente e fa marcia indietro poiché si accorge che di fronte alla casa di Shelly c'è un camion di proprietà di Leo. Intuiamo perciò che Leo è un camionista e che, contrariamente alle aspettative della moglie, è tornato prima del previsto. Lynch si sofferma sul camion e non è un particolare di poco conto, come avremo modo di vedere in seguito.


      La cupezza ritorna con un'altra sequenza dolorosa: il riconoscimento del cadavere di Laura da parte del padre. Leland, insieme a Truman, osserva il cadavere della figlia illuminato da una luce al neon. È asettica e contrasta con il dolore di Leland che si abbandona di nuovo a un pianto dirotto. Poi, grazie a una riuscita dissolvenza, appaiono gli splendidi alberi Douglas Firs mossi dal vento e ci troviamo al liceo di Twin Peaks. Audrey Horne si è messa un paio di provocanti scarpe rosse, rivelando quindi un lato caratteriale che reprime in casa, si accende una sigaretta, fa un paio di tiri, e saluta Donna, la migliore amica di Laura, e il compagno James. Questi si rivolge a Donna facendo un accenno a un picnic.


 Poi siamo in classe e arriva un'altra sequenza memorabile. La struttura è simile alle precedenti: si inizia in maniera tranquilla e banale e poi tutto cambia. Un'insegnante fa l'appello e un poliziotto entra chiedendo di Bobby. Questi, intanto, arriva a scuola (in ritardo) e viene accolto da Mike Nelson che gli consiglia di fare attenzione, segno che i due sono coinvolti in qualcosa di losco. Bobby è poi convocato nell'ufficio del preside. Intanto, in classe, il poliziotto sussurra qualcosa alla professoressa e quest'ultima fissa sconvolta il banco vuoto di Laura. Fuori della finestra, si nota una segretaria che corre urlando. Ovviamente anche stavolta sappiamo cos'è accaduto e ciò ci pone in una posizione di vantaggio rispetto ai personaggi. L'insegnante, con un tono di voce smorzato, annuncia che di lì a poco il preside farà una dichiarazione. Donna, intuendo che la faccenda ha a che fare con Laura, inizia a piangere. James, tremando, spezza una matita e il gesto ci aiuta a capire che nei confronti di Laura forse c'era qualcosa di più di una semplice amicizia. Ancora una volta, le lacrime diventano un elemento fondamentale della storia. Audrey, invece, sorride compiaciuta, dimostrazione del fatto che Laura Palmer suscitava emozioni e reazioni diverse e ciò la pone in una luce molto più misteriosa di quanto non si potesse ipotizzare in principio.


     Intanto, Lynch ci mostra l'interrogatorio di Bobby nell'ufficio del preside e abbiamo modo di osservare la natura impulsiva e violenta del giovane, grazie all'ottima prova di recitazione di Dana Ashbrook. Subito dopo, giunge l'ennesima scena lacrimosa con il preside che alla fine del suo discorso piange. L'inquadratura di un ritratto di Laura in versione reginetta del liceo (altra immagine simbolo del serial) sfocia in una sequenza ambientata in casa Palmer con Sarah, tanto per cambiare, in lacrime. Il ritmo è lento e il regista insiste sulle domande che Truman pone alla donna mentre al piano di sopra Leland aiuta l'agente Hawk a frugare tra le cose di Laura. Malgrado l'atmosfera di dolore, è un momento di calma che si interrompe non appena Andy informa Truman della scomparsa di un'altra ragazza, Ronette Pulasky. L'orrore è lungi dall'essersi concluso. 


     C'è un cambio di scena e ci troviamo nella segheria Packard dove si assiste a una lite tra Josie e Catherine. Non sappiamo ancora nulla sul loro conto ma si comprende che quest'ultima, in particolare, ha un carattere collerico e perfido. Poi Lynch ci riconduce al mistero della sparizione di Ronette, mostrandocela mentre cammina con il vestito lacero e delle corde ai polsi. È un'altra immagine destinata a restare famosa ed è la prova indiscutibile del fatto che a Twin Peaks si celano orribili pulsioni. Non ci siamo ancora ripresi dallo shock quando giungiamo all'autofficina di Big Ed che riceve una visita dal tormentato James che gli consegna un messaggio per Donna. Anche in questo caso non abbiamo informazioni su di loro e l'improvvisa apparizione di Nadine, grottesca figura con una benda sull'occhio sinistro, conferisce un tocco di stranezza all'intero contesto. In questa occasione, la donna fa riferimento alle guide per tende che diventeranno per lei un'autentica ossessione.


    E poi entra in scena l'Agente Cooper. Mentre guida, registra un messaggio a una misteriosa Diane e sin dal principio comprendiamo che non è un detective qualsiasi. Il suo monologo ha a che fare con il caffè, il pranzo, gli splendidi Douglas Firs che colpiscono la sua immaginazione e il caso di Laura Palmer. La stravaganza è un aspetto peculiare del personaggio. Tale impressione si accentua non appena Cooper incontra Truman. Tra una domanda e l'altra sulla giovane vittima, infatti, Cooper divaga in continuazione, sembrando un alieno nell'ambito di una cittadina di provincia.  Cooper dà un'occhiata a Ronette, in coma in ospedale, e Lynch inserisce l'ennesimo enigma. L'agente infatti esamina le unghie della ragazza senza dare spiegazioni.


 Subito dopo, mentre Cooper e Truman si trovano in ascensore, Lynch ci fa intravedere Philip Gerard, un uomo senza un braccio, altra dimostrazione che a Twin Peaks non mancano i tipi strani. Può sembrare un dettaglio trascurabile ma Gerard si rivelerà determinante negli episodi successivi.


 La stranezza si accentua quando Truman e Cooper incontrano il dottor Jacoby, uno psichiatra. Abbigliato in modo stravagante, afferma che Laura era una sua paziente e il suo modo di fare insospettisce subito Cooper. Così come insospettisce noi. Questo particolare conferisce innegabile mistero alla vita di Laura e a quella degli abitanti di Twin Peaks. La sezione ambientata nell'ospedale si conclude poi con un'altra sequenza destinata a restare nella mente dei fan: nell'obitorio Cooper esamina il cadavere di Laura, con la luce della lampada che lampeggia a causa di un difetto del trasformatore. Chiunque conosca Lynch e il suo cinema sa che la luce intermittente è il suo marchio di fabbrica e per ciò che riguarda la serie televisiva ha una valenza precisa. In realtà, nello script originario non era prevista. La lampada era difettosa e il regista decise di ovviare all'inconveniente incorporandolo nella sequenza, facendo dire a un membro della crew, con un apposito camice bianco: "mi dispiace, deve essere saltato un trasformatore." In ogni caso, l'intermittenza della luce rende suggestivo ciò che si osserva e cioè Cooper che, con l'ausilio di una pinzetta, estrae da sotto l'unghia dell'anulare sinistro di Laura un pezzetto di carta con la lettera R. Lynch ci fornisce un nuovo indizio e Cooper, dal canto suo, fa capire a Truman che il caso criminoso di cui si sta occupando è molto più complesso di quanto non sembri. Le sue parole, "ho una lunga storia da raccontarle", si riferiscono a qualcosa accaduto in passato. E la suspense si accentua.


     Si ritorna poi all'autofficina di Ed e stavolta è Donna a far visita all'uomo. Riceve il messaggio di James e viene poi raggiunta dal suo fidanzato Mike Nelson, l'amico di Bobby. I due litigano e, come se non bastasse, ricompare la grottesca Nadine, facendo sempre riferimento alle guide per tende. È una parentesi delirante che si contrappone alla tranquillità della scena successiva con Cooper e Truman in ufficio intenti a leggere il diario di Laura. All'interno vengono trovate una busta di plastica che presumibilmente conteneva cocaina (altro particolare che ci aiuta a capire che Laura non era una brava ragazza) e la chiave di una cassetta di sicurezza. Inoltre Cooper legge un'annotazione: "Sono nervosa. Incontrerò J stanotte". È una nuova lettera che compare nella sceneggiatura e, oltre a simboleggiare un altro mistero, è la prova del citazionismo ironico di Lynch. Se poco prima avevamo visto la R, adesso è il turno della J. Le due lettere formano JR, chiaro accenno al più celebre cattivo della televisione, uno dei protagonisti di Dallas (da notare che Ray Wise che interpreta il padre di Laura aveva fatto parte proprio del cast di Dallas per un certo periodo). Questo fa di Twin Peaks un prodotto decisamente Avant-Pop.


 Dopodiché Lynch ci mostra un vagone abbandonato, il luogo in cui Laura e Ronette sono state torturate. Ma per il momento non abbiamo dettagli. La reticenza del regista però accresce per l'ennesima volta il senso di angoscia e di inquietudine che permea la serie. Subito dopo c'è l'interrogatorio di Bobby e anche stavolta abbiamo a che fare con il carattere irruento e collerico del giovane. Scopriamo pure la particolare metodologia usata da Cooper nel porre domande. Dale dimostra di essere furbo e analitico e comprende immediatamente che non solo Bobby non è l'assassino ma che non amava neanche Laura. Poi gli fa vedere un videotape trovato in camera della ragazza. Nel filmato Laura e Donna ridono e scherzano durante un picnic (e ciò si ricollega alla frase di James a scuola). Lynch crea un'intrigante dinamica: Bobby osserva stupito il video e noi siamo insieme a lui. E Cooper, con un sorriso furbo,  osserva a sua volta le reazioni di Bobby ed espone qualcosa che non è una semplice teoria: Laura si vedeva con un altro all'insaputa del ragazzo. È l'ennesima notizia che contribuisce a delineare un'idea poco edificante della giovane.


     Lynch si concede poi un siparietto comico. Al Great Northern Hotel, Audrey ascolta la conversazione di due collaboratori del padre. Da ciò che si evince, Benjamin non intende far sapere ai norvegesi quello che è accaduto. La notizia dell'assassinio di un'adolescente, infatti, rischia di compromettere l'immagine idilliaca di Twin Peaks che l'uomo ha cercato di propinare ai potenziali investitori. Audrey allora entra nella sala dell'albergo dove questi sono intenti a esaminare vari documenti. Inizia a muoversi da ragazzina ingenua (e al contempo sensuale e maliziosa) e dopo poco i compassati norvegesi sono attratti dall'allure della graziosa lolita. Uno di loro le chiede se c'è qualcosa che non va e Audrey, fingendosi addolorata, dice che la sua "cara amica Laura" è stata uccisa. Aggiunge poi che quando è stata trovata era completamente nuda. Pure stavolta, quindi, intuiamo che Audrey ha una personalità indecifrabile. Le motivazioni di un gesto talmente capriccioso sono però ancora oscure.


     Intanto, si ritorna alla stazione di polizia. Dopo l'interrogatorio Bobby incontra Mike e i due fanno commenti poco edificanti nei confronti di Laura e Donna. Poi c'è un accenno a uno "sporco motociclista". Alla fine, Bobby si comporta sgarbatamente con il padre, il Maggiore Briggs, e si comprende che i rapporti tra i due sono pessimi. Cooper, dal canto suo, interroga Donna e le fa vedere il videotape, chiedendole informazioni sulla persona che l'ha girato. Ancora sconvolta dalla morte dell'amica, Donna, in lacrime, dice che si è trattato di una donna che passava per caso. Ma in realtà cerca di proteggere qualcuno. Quando se ne va, entrano Cooper e Lucy. La segretaria dice di avere ascoltato la conversazione di Mike e Bobby e di aver preso nota di un particolare. Ma Cooper li spiazza dicendo che senz'altro i due giovani hanno parlato di un motociclista. È qui che l'abilità investigativa dell'agente si palesa. Fa scorrere il nastro e lo blocca in un punto preciso. In un fotogramma, infatti, si nota la pupilla di Laura. Riflessa nella pupilla, c'è un'Harley Davidson, presumibilmente appartenente all'autore del filmato.


 
    Twin Peaks è fatto di collegamenti. Con una splendida dissolvenza, Lynch ci mostra la moto e il suo proprietario. È James, il compagno di scuola di Laura e Donna, che in un luogo isolato medita malinconico. Ha qualcosa in mano ma non riusciamo a vedere di cosa si tratti. In questo splendido gioco di cambiamenti di scena e prospettive, Lynch torna poi al Great Northern Hotel e osserviamo i norvegesi andarsene, con il povero Benjamin che cerca di far loro cambiare idea e la pestifera Audrey che di nascosto osserva divertita la scena.


      Ma gli intermezzi comici durano poco perché Lynch non dimentica il vagone abbandonato. Andy piange e già questo ci mette sul chi vive. Poi ci troviamo all'interno del vagone, immerso nella quasi totale oscurità, debolmente illuminato dalla torcia elettrica di Cooper. Il pavimento è sporco e c'è un foglio con una scritta fatta con il sangue: Fire Walk With Me (Fuoco Cammina Con Me), una delle frasi fondamentali e più enigmatiche del serial. Questo particolare fa pensare a una specie di omicidio rituale. Ma non basta. A poca distanza dal foglio, infatti, c'è un ciondolo appartenente a Laura. È un cuore d'oro ma qualcuno si è impadronito della metà. E Cooper dice: "Sceriffo, dobbiamo trovare chi ha l'altra metà del cuore". Allora, da autentico maestro, Lynch ci mostra di nuovo il silenzioso James. È lui ad avere l'altra metà. È quindi l'assassino? È coinvolto nell'omicidio? È in possesso di informazioni importanti? Le domande nascono spontanee e ancora una volta il senso di paranoia e sospetto domina lo spettatore.


     Subito dopo Lynch ci fornisce qualche informazione sulla vita di Audrey. Lei si trova in casa con la madre Sylvia e quest'ultima è addolorata per la morte di Laura, ormai di dominio pubblico. Una cameriera entra nella stanza e dice che "dovrebbe parlare a Johnny". Con il suo tipico stile, Lynch crea un'atmosfera strana, enfatizzata dal rumore insistente di colpi pesanti. Sylvia risponde in malo modo e con un improvviso stacco il regista ci fa vedere il fratello di Audrey, Johnny. Indossa un copricapo da indiano e batte la testa su un mobile, anche lui disperato per la morte di Laura. Intuiamo che il ragazzo ha problemi mentali e Laura andava regolarmente a trovarlo. È un'altra personalità disturbata presente nella comunità di Twin Peaks.


     Ci spostiamo in una banca dove Cooper e Truman esaminano la cassetta di sicurezza appartenente a Laura. A poca distanza da loro, c'è la testa di un cervo posata su un tavolo, particolare che ci trasmette l'ennesima aura di stranezza. Cooper e Truman fanno una scoperta sconcertante: nella cassetta ci sono diverse banconote ("parecchi soldi per una ragazzina", dice Cooper) e la copia di Fleshworld, una rivista porno. Questo è il dettaglio più perturbante. Una pagina del giornale è contrassegnata e vi è stampata una foto di Ronette in posa provocante. È un nuovo collegamento che getta una luce torbida sulla vita delle due ragazze. Nella stessa pagina, inoltre, c'è pure la fotografia del camion di Leo, il marito di Shelly. E Lynch ci conduce in casa dell'uomo. Grazie a una breve conversazione tra lui e la moglie, comprendiamo che Leo è violento e pericoloso e maltratta la consorte.


 Dopodiché Lynch ci riporta all'officina di Big Ed. È al telefono con Norma, la proprietaria del Double R, sconvolta per la morte di Laura. I due si mettono d'accordo per incontrarsi in un locale e anche in questo caso intuiamo che tra loro potrebbe esserci qualcosa di più di una semplice amicizia. Tutto ciò avviene mentre la bizzarra Nadine sta provando le famigerate guide per tende.


 La comunità di Twin Peaks appare nella sua dimensione pubblica nella sequenza successiva ambientata negli uffici del consiglio comunale. Cooper, in compagnia di Truman e del sindaco Milford, un vecchietto farsesco, intende presentarsi alla cittadinanza. Tra i presenti vediamo la bellissima Josie e Catherine e dalla spiegazione che Truman dà a Cooper scopriamo che sono cognate. Josie ha ereditato la Packard Sawmill dopo la morte del marito Andrew, fratello di Catherine, e Truman aggiunge che tra loro i rapporti sono difficili. È presente Pete, il marito di Catherine, colui che ha scoperto il cadavere di Laura. Giunge pure Benjamin Horne che sussurra qualcosa a Josie e Truman dice a Cooper che l'uomo "non sta dietro a lei ma ai suoi terreni". Si comprende quindi che a Twin Peaks non mancano intrighi e macchinazioni di carattere economico. Inoltre, appare una signora con in mano un ceppo di legno. Alla domanda di Cooper, Truman dice semplicemente che "la chiamano Signora Ceppo". È un nuovo, strano personaggio che compone lo stravagante microcosmo della cittadina. Cooper si presenta e dichiara che un anno prima si era occupato dell'omicidio di una ragazza, Teresa Banks, avvenuto in un'altra città. Le modalità del suo assassinio sono analoghe a quelle dell'uccisione di Laura e Cooper si dichiara convinto che l'omicida sia la stessa persona, probabilmente un cittadino di Twin Peaks. Il discorso sconvolge tutti e Cooper suggerisce ai membri del consiglio di istituire un coprifuoco temporaneo per i minorenni allo scopo di proteggerli da eventuali aggressioni. E aggiunge: "Vi ricordo che gli omicidi sono avvenuti di notte". Su questa frase, Lynch ci mostra l'immagine di un semaforo mosso dal vento nel buio. Un dettaglio che trasmette un senso di minaccia nello spettatore.


     Ormai è tarda sera e di fronte a un caminetto il dottor Hayward, padre di Donna, parla con la moglie Eileen dell'accaduto. La donna è sulla sedia a rotelle ed è un altro personaggio con un handicap. Hayward rivela alla consorte la faccenda del ritrovamento del mezzo ciondolo appartenente a Laura, aggiungendo che la polizia sospetta che l'assassino possa averne la parte mancante. Specifica poi che Donna si rifiuta di rivelare l'identità dell'autore del video. La conversazione è ascoltata proprio da Donna che si dirige nella stanza della sorella Harriett, intenta a comporre una poesia. Donna dice che è costretta a uscire per una faccenda importante, malgrado il coprifuoco, e che ha bisogno della sua complicità nonché della sua bicicletta. Dopo essersi accordata con la sorellina, Donna se ne va dalla finestra. 


     Ma la situazione si complica perché arrivano Mike e Bobby. I due hanno urgente bisogno di parlare con Donna, a quanto pare perché quest'ultima potrebbe essere a conoscenza di qualcosa di illecito riguardante i due ragazzi. Bobby è ubriaco e Mike non sembra tranquillo. Suona alla porta e chiede al dottor Hayward di parlare con la ragazza. Quest'ultimo, riluttante, gli chiede di aspettare fuori. Si reca poi in camera della figlia e, non trovandola, chiede spiegazioni ad Harriett che gli indica la finestra. Preoccupato, Hayward torna da Mike chiedendogli di aiutarlo a cercare Donna ma questi in tutta risposta si allontana, ordinando a Bobby di recarsi alla Roadhouse, un locale della città. 


     La Roadhouse è una specie di pub frequentato prevalentemente da bikers che ascoltano la cantante Julee Cruise che esegue le canzoni Falling (sigla della serie) e Nightingale. Alle spalle dell'artista e della band ci sono suggestive tende rosse, uno degli elementi visivi più tipici di Twin Peaks. Tra gli avventori ci sono Ed e Norma. I due sono amanti e veniamo a sapere che la donna è sposata con un certo Hank, in carcere per omicidio. A quanto pare, però, l'uomo sta per uscire e Norma dichiara di voler divorziare da lui. Intanto nel locale arrivano Mike e Bobby. All'esterno della Roadhouse, inoltre, si appostano l'Agente Cooper e lo sceriffo Truman che peraltro è stato informato dal dottor Hayward della scomparsa di Donna. I due la vedono giungere in bicicletta ed entrare nel locale. Con questi elementi sparsi, Lynch costruisce una sequenza articolata che, partendo da un momento tranquillo, con musica dolce e melodica in sottofondo, si evolve fino ad assumere un ritmo parossistico. Non appena Mike nota Donna, infatti, la raggiunge e sembra sul punto di picchiarla. Lei grida e cerca di allontanarsi. Ed si sente in dovere di intervenire, con il risultato che Bobby lo aggredisce. A questo punto i biker si scatenano e si avventano a loro volta su Mike e Bobby. Fuori lo sceriffo chiede rinforzi e arrivano alcune macchine della polizia a sirene spiegate. Nella Roadhouse, intanto, si scatena una clamorosa rissa. Come se niente fosse, Julee Cruise e la sua band continuano a suonare. La violenza della sequenza è quindi contrassegnata da una musica lenta e languida. In questa situazione, Donna si allontana insieme a Joy Paulson, un amico di James, che le dice che sta per portarlo da lui. I due escono quindi dal locale e Truman e Cooper decidono di seguirli.


  Ma gli agenti li perdono. Joy conduce Donna da James, in aperta campagna. Rimasti soli nell'oscurità iniziano a parlare. James dice a Donna che la notte precedente si trovava insieme a Laura. La ragazza era sconvolta, parlava in maniera sconnessa e aveva confessato a James di essere finita in una brutta faccenda. Inoltre, era al corrente del fatto che Bobby ha commesso un omicidio. Laura, continua James, dopo ha preferito andarsene via da sola. Da quel momento, conclude, lui non l'ha più vista e lei è morta. Scosso da questa consapevolezza, scoppia a piangere e Donna, nel tentativo di tranquillizzarlo, lo abbraccia. E i due si baciano appassionatamente. Passato il primo momento di sconcerto, scoprono di amarsi. Si tratta di una sequenza importante perché notiamo l'intrinseca ambiguità di Donna: quella che dovrebbe essere la migliore amica di Laura, infatti, non si fa scrupolo di amoreggiare con il suo ragazzo il giorno successivo alla sua morte. Tale dettaglio verrà poi approfondito in uno degli episodi seguenti. Alla fine, Donna dice a James che dovrebbe sbarazzarsi della catenina poiché le autorità pensano che possa appartenere all'assassino. I due allora la seppelliscono proprio nel luogo in cui si trovano, coprendola con un sasso. 


     Quando se ne vanno vengono trovati dall'Agente Cooper e da Truman e James è condotto alla stazione di polizia e fermato come sospetto. Donna si ritrova con il padre e, malgrado quest'ultimo si sia preoccupato e dovrebbe essere furioso, si comporta con la figlia in maniera comprensiva. È uno dei primi elementi che ci fanno capire la natura benevola e sensibile del dottor Hayward. Intanto, James viene chiuso in cella e qui trova Mike e Bobby, in una cella vicina. Lynch si sofferma ancora sul carattere violento e sopra le righe di Bobby che, insieme a Mike, fissa con odio profondo James e inizia ad abbaiare furioso. È chiaro che ha capito che tra James e Laura c'era una relazione (ricordiamoci del suo accenno a "uno sporco motociclista") e in questa maniera il regista ci suggerisce che tra loro le cose non si risolveranno facilmente. 


     Restiamo poi nella stazione di polizia e Lynch ci mostra un altro particolare tipico di Twin Peaks. Truman e Cooper sono seduti a una tavola imbandita di frittelle alla crema, appositamente preparate dalla segretaria Lucy. Sarà uno degli elementi ricorrenti della serie. In seguito Cooper se ne va, dirigendosi verso il Great Northern Hotel e sempre registrando messaggi all'enigmatica Diane, di fronte allo sguardo divertito di Truman. Ma i segreti non si concludono certo qui. C'è uno stacco e vediamo Truman arrivare a casa della bella Josie. I due si baciano. Anche l'irreprensibile sceriffo di Twin Peaks ha quindi una relazione clandestina. I due sono osservati dall'ambigua Catherine che parla al telefono con Benjamin Horne. È ovvio che sta complottando qualcosa ma non abbiamo informazioni al riguardo. La tensione e l'atmosfera cupa ritornano con Josie e Truman che osservano la riva del lago in cui è stato trovato il cadavere di Laura. Josie afferma di aver paura.


 Anticipata da questa frase, arriva l'ultima sequenza dell'episodio pilota ambientata in casa Palmer. Sarah è distesa sul divano, in stato di semiveglia. Lynch alterna l'immagine della donna con quella delle scale immerse nell'oscurità e con quella di una persona con in mano una torcia elettrica che cammina nella campagna in cui si trovavano James e Donna. Poi c'è il primo piano di una mano coperta da un guanto che solleva il sasso e si impadronisce della catenina. A questo punto, Sarah urla. Probabilmente è questo che ha percepito. È uno dei primi, timidi suggerimenti che ci fanno comprendere che la trama di Twin Peaks ha a che fare con tematiche paranormali. Le musiche di Badalamenti accentuano l'intensità della scena. Poi giungono i titoli di coda sull'immagine di Laura abbigliata da reginetta del liceo e si conclude uno degli episodi pilota più importanti e trasgressivi della storia della televisione.


      Ma c'è altro da aggiungere. Nei fotogrammi incentrati su Sarah Palmer che urla c'è un dettaglio subliminale. Alle sue spalle, infatti, si nota uno specchio e all'interno si intravede il viso di un uomo. Si tratta di Frank Silva, all'epoca membro della crew. Questo particolare non era previsto ma Lynch decise di non rifare la scena e di includere Silva nel cast. Sarà lui infatti a interpretare il demoniaco e terrificante BOB. Grazie a questo "errore" Lynch inizierà a pensare alle terribili entità della Loggia Nera di cui parleremo in seguito. 


     Il discorso non finisce qui. Quando la realizzazione dell'episodio pilota era ormai a uno stadio avanzato, la ABC disse a Lynch di girare materiale aggiuntivo, una specie di conclusione della storia, poiché c'era l'intenzione di vendere il pilot per il mercato dell'home video in Europa. Era dunque necessario non lasciare un finale aperto. Lynch non era d'accordo (e bisogna specificare che, a quanto dichiarato dal regista in diverse interviste, in quel momento non aveva un'idea precisa sull'identità dell'assassino). Alla fine tuttavia la ABC ebbe la meglio e Lynch controvoglia girò altre scene. Qui Sarah Palmer, nel corso della visione, percepisce BOB nella camera di Laura. Cooper riceve una telefonata dall'uomo senza un braccio che gli dà appuntamento all'obitorio. L'agente lo raggiunge insieme a Truman e l'uomo recita una strana poesia, indicando un certo BOB come responsabile della morte di Laura. Spiega inoltre che costui si trova nel sotterraneo dell'ospedale. I due vi si dirigono e in effetti lo trovano, intento a compiere un rito con le candele accese. Lui confessa di avere inserito la lettera R sotto l'unghia di Laura perché indica il suo nome di battesimo, Robert. Nell'omicidio precedente, invece, aveva messo sotto l'unghia una lettera T perché la vittima si chiamava Teresa. All'improvviso, arriva l'uomo senza un braccio che gli spara a bruciapelo e a sua volta muore colpito da un infarto.


      L'ultima sequenza è ambientata in una stanza dalle tende rosse. A venticinque anni di distanza dagli avvenimenti, un invecchiato Cooper siede di fronte a Laura e a un nano che parla con voce distorta. Questi inizia a ballare e Laura raggiunge Cooper sussurrandogli qualcosa. È così che termina la versione su videocassetta di questo straordinario prodotto creativo. In realtà, il materiale non rende più comprensibile la vicenda ma la complica. Come affermò Lynch, c'erano solo "indicazioni per il futuro". E in effetti sarà così. Lynch includerà queste scene in forma ridotta nel secondo episodio della prima stagione di Twin Peaks, presentandole come un sogno dell'Agente Cooper. E ne parleremo diffusamente nella sezione dedicata a quell'episodio. In ogni caso, il pilot venne trasmesso dalla ABC e l'impatto sul pubblico fu incredibile. Il network perciò diede il via libera a una stagione di sette episodi. La Twin Peaks mania iniziò ufficialmente!
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Siamo quindi ai nastri di partenza. Dopo lo sconvolgente pilot, Twin Peaks entra nel vivo della narrazione e Lynch e Frost firmano la sceneggiatura del primo episodio ufficiale della stagione, affidando la regia a Duwayne Dunham, già collaboratore di Lynch. La regia di Dunham è meno virtuosistica del geniale maestro di Eraserhead ma appropriata per l'inizio del programma. L'episodio nel complesso non è stravagante. Gli autori non fanno che accentuare il mistero dell'omicidio di Laura Palmer, proseguendone le premesse introdotte nel pilota e imbastendo una story-line che si preannuncia articolata e di ampio respiro. La fotografia è più calda e meno livida e sarà la caratteristica visiva dell'intera stagione. In effetti, la puntata si apre con una sequenza ambientata nella confortevole camera dalle pareti di legno del Great Northern Hotel e se Lynch ci aveva fatto intuire che l'agente dell'FBI è strano, ora ne abbiamo la conferma. Cooper è infatti appeso a testa in giù, con l'ausilio di stivali magnetizzati usati dagli astronauti. È la prima delle tante tecniche di coordinazione mente/corpo alle quali si dedica. Sta registrando un messaggio a Diane e le riflessioni sul caso di Laura Palmer si alternano a quelle sulla notte passata in albergo e sull'imminente colazione con annessa tazza di caffè che si appresta a fare. Poi, alla fine del monologo, Cooper dice una frase spiazzante rimasta nella memoria degli spettatori: "Ho un dubbio e non è solo da agente federale ma da uomo della strada. Che rapporti c'erano tra Marilyn Monroe e i Kennedy? Chi ha sparato al Presidente?". È la prova ulteriore del citazionismo di Lynch che allude a uno dei più grandi misteri della storia americana, ossessione di complottisti e teorici della cospirazione. Peraltro, si inserisce bene in un mystery imperniato sull'uccisione di una ragazza bionda come la Monroe. Bisogna però specificare che la frase è significativa anche per Lynch e Frost. Uno dei primi progetti televisivi che proposero alla ABC era infatti The Goddess, thriller incentrato sulla tragica figura della Monroe presentata in due versioni: una bruna e una bionda. La trama, però, implicava riferimenti ai Kennedy e ai loro torbidi segreti. A quanto si dice (ma non è mai stato confermato ufficialmente), Lynch e Frost avevano pensato di risolvere il caso misterioso della morte dell'attrice. La ABC, intimorita dalle eventuali reazioni del clan Kennedy, respinse il progetto. Lynch e Frost conservarono solo questa frase del plot di The Goddess, nonché la dinamica bionda/bruna che si svilupperà nelle puntate successive con l'arrivo della cugina di Laura, Maddie, una ragazza dai capelli scuri interpretata dalla stessa Sheryl Lee. E una decina d'anni dopo, Lynch riprenderà altri elementi di The Goddess sviluppandoli nell'acclamato Mulholland Drive.




     Subito dopo vediamo Cooper nella sala da pranzo dell'albergo. Beve il caffè e ne elogia il sapore di fronte a una cameriera compiaciuta. Alle sue spalle notiamo molti turisti. A partire da questo primo episodio, ogni regista inserirà un gruppo di turisti sempre diverso (a volte indiani, in altri casi mormoni, e così via). Si trattò di un'idea di Lynch e Frost che gli altri creativi coinvolti nell'operazione accolsero con entusiasmo. Mentre Cooper ordina la colazione nota la splendida Audrey Horne che con un sorriso da capogiro si avvicina. La osserva mentre pronuncia l'espressione "frutti maturi" e si coglie immediatamente un parallelismo tra i frutti maturi che Cooper desidera e l'appetibile gioventù della ragazza. Dallo sguardo di Cooper, è chiaro che è attratto da lei e questa, dal canto suo, è intrigata dall'agente. Audrey si presenta e siede al suo tavolo e dopo qualche convenevole si comprende che la giovane non era affezionata a Laura. Specifica inoltre che Laura aiutava suo fratello Johnny con la scuola, aggiungendo che "lui ha avuto parecchi problemi… ha dei problemi". Ciò conferma che Johnny è un minorato mentale, come mostratoci da Lynch nell'episodio pilota. Poi Audrey cambia discorso, mostrando il suo anello a Cooper e sorridendo ammiccante. Non si esime dall'aggiungere che spesso si sente preda di impulsi irresistibili. È un momento sexy che però rende di nuovo ardua la classificazione di un personaggio come Audrey.


     Cooper si dirige poi alla stazione di polizia dove incontra Andy e Lucy e parla frettolosamente con lo sceriffo Truman, precipitandosi in bagno (altro dettaglio che conferma l'atmosfera fino a questo momento ironica). Ma la cupezza arriva con la sequenza del Dr. Hayward che comunica a Cooper e a Truman i risultati dell'autopsia. Da ciò che si scopre, Laura e Ronette sono state aggredite e torturate dalla stessa persona e il maniaco ha tentato di uccidere entrambe. Inoltre, specifica che Laura aveva avuto rapporti sessuali con almeno tre persone prima di morire e ci sono segni di graffi e di morsi sulla schiena. Questi particolari rendono più angosciante il contesto già di per sé inquietante introdotto da Lynch nel pilot. 


     Uno degli elementi fondamentali della prima stagione di Twin Peaks è il sospetto. È evidente nella scena successiva con Shelly e il marito Leo. La ragazza sta per andare al lavoro e lo saluta. Questi le dice sgarbatamente che non ha lavato la sua roba e le dà un sacco pieno di vestiti, imponendole di occuparsene. Sebbene riluttante, Shelly obbedisce e fa una scoperta preoccupante: una delle camicie di Leo è sporca di sangue. Seguendo un impulso improvviso, la nasconde in un cassetto, prima che Leo la raggiunga dicendole che Norma è arrivata e l'aspetta in macchina. Poi l'uomo sembra addolcirsi, accarezza Shelly e le dice di portarle qualcosa da mangiare quando tornerà dal ristorante. Lei lo fissa preoccupata e si fa probabilmente le stesse domande che ci facciamo noi: come mai la camicia di Leo è insanguinata? Si trovava con Laura la notte dell'omicidio? La conosceva? È lui l'assassino?


     Non ci sono risposte e ritorniamo nella stazione di polizia. Cooper e Truman interrogano James e lui conferma di avere avuto una storia con Laura. Non emergono particolari dettagli. L'unica cosa di una certa rilevanza è il fatto che la ragazza era spaventata da qualcuno. James ritiene che si tratti di Bobby ma non è un'ipotesi convincente. Non risponde quando Cooper gli chiede spiegazioni sul ciondolo mancante e in un flashback vediamo James e Laura. Il loro è un dialogo romantico e la giovane regala l'altra metà del cuore d'oro al motociclista. È la prima sequenza in cui recita Sheryl Lee. Era stata assunta in principio per impersonare un cadavere; tuttavia, Lynch, colpito dalla sua presenza scenica dopo avere osservato la sequenza del picnic, decise di inserirla nella serie. Il flashback sarà il segnale della sua presenza più o meno costante, come si vedrà negli altri episodi.


      La malinconia e il romanticismo sfociano di nuovo nella tensione con uno stacco che ci fa vedere Leo che, atterrito, cerca freneticamente la camicia senza trovarla. Il senso di sospetto nei suoi confronti si accentua. Si parla anche di Leo nella scena seguente con Mike e Bobby in cella. Dal loro discorso, scopriamo altri dettagli: i soldi nella cassetta di sicurezza di Laura appartenevano a Bobby e dovevano essere consegnati a Leo. Sebbene non se ne parli esplicitamente, si intuisce che i ragazzi sono coinvolti in un traffico di droga che fa capo proprio a lui. Quando appare James, ricondotto in cella dall'agente Hawk, Bobby incomincia a guardarlo con odio. Subito dopo c'è un fotogramma del videotape con lo splendido viso di Laura che ricopre lo schermo e in sottofondo la sua voce che sussurra "aiutami", forse rivolgendosi a un interlocutore ideale o agli stessi telespettatori. In tal modo, si puntualizza che Laura, esteriormente solare, era intimamente travolta dall'oscurità. Con una bella dissolvenza, ci troviamo quindi in casa di Donna. La ragazza parla con la madre ed è qui che comprendiamo la sua natura ambivalente. Dice di essere disperata per la morte di Laura ma nello stesso tempo è felice perché ha scoperto di amare James. "Mi sento come se avessi tradito un'amica", spiega. E si chiede: "E se è così, perché allora sono così felice?". A mio parere, questo è uno dei momenti più belli dell'intera serie e rappresenta egregiamente la natura doppia dei personaggi e nello specifico di Donna.


      Ancora una volta la macchina da presa ci porta nella stazione di polizia. Stavolta Cooper e Truman parlano con il benzinaio Ed e apprendiamo che si tratta dello zio di James. L'uomo si limita a dire che "quando sua madre non è in città mi occupo io di lui". Non scopriamo altro, per il momento, e Cooper si dice convinto dell'innocenza di James tanto da poter essere rilasciato. La scena sembra poco importante ma in realtà scopriamo varie informazioni. La bisbetica Nadine, per esempio, ossessionata dalle guide per tende, è la moglie di Ed. Dalla conversazione con Truman, inoltre, capiamo che lo sceriffo è al corrente della relazione di Ed con Norma. Parlando poi della rissa alla Roadhouse, Ed dice che la sua birra era stata drogata e che il barista era Jacques Renault. Costui, come scopriremo negli episodi successivi, si rivelerà importante. Cooper, intanto, ha ricevuto una telefonata da un certo Albert Rosenfield. A quanto capiamo, l'uomo sta per arrivare a Twin Peaks. Anche il misterioso Albert in seguito assumerà una sua rilevanza. Come se non bastasse, nella mente dello spettatore si imprime l'ennesimo particolare enigmatico. Quando Hawk porta James da Ed i due fanno all'unisono un gesto strano, toccandosi la fronte. E James, evidentemente consapevole del significato del gesto, dice allo zio: "Mi serve aiuto dai Bookhouse Boys". Chi sono i Bookhouse Boys? Che significa? Non ci sono risposte nemmeno in questa occasione e i misteri si moltiplicano.


    Assistiamo poi a un breve incontro tra Norma e Nadine in un emporio. Il dialogo è breve ma sufficiente a farci capire che Nadine prova astio nei confronti di Norma, forse perché al corrente della relazione tra quest'ultima e il marito, e che il suo equilibrio psichico non è stabile. Per l'ennesima volta, Nadine parla delle guide per tende, dicendo che sta escogitando un metodo per renderle silenziose con l'ausilio di batuffoli di ovatta. 


 Intanto, sempre alla stazione di polizia, Cooper interroga Mike e Bobby dopodiché li lascia andare. In questo contesto, ritorna il citazionismo con Truman che fa un riferimento al Dr. Watson.


 Poi c'è una nuova sequenza in casa di Josie Packard. La donna dice a Cooper che Laura veniva da lei perché aveva bisogno di perfezionare il suo inglese. Il gioviale Pete offre a Cooper e a Truman una tazza di caffè. Josie riceve una telefonata da Catherine che la rimprovera per questioni relative alla gestione della segheria. Approfittando dell'assenza della donna, Cooper dice a Truman di aver capito che se la intende con Josie e Truman fa un altro riferimento, stavolta a Sherlock Holmes. Spiega che stanno insieme da pochi mesi, più o meno a partire dalla morte di Andrew Packard. All'improvviso arriva Pete e intima ai due di non bere il caffè, dal momento che c'era un pesce nella caffettiera. Questo è uno dei momenti che rimarranno nella memoria dei fan e l'espressione "a fish in the percolator" diventerà una specie di parola d'ordine tra gli estimatori di Twin Peaks.


 In un nuovo cambio di scena vediamo Benjamin e Catherine nella stanza di un motel. Hanno appena finito di fare l'amore e discutono su Josie e sulla segheria. A quanto è dato intuire, stanno architettando qualcosa, forse un incendio. L'elemento misterioso è dato dal fatto che Catherine spera che la Packard Sawmill fallisca ma le ragioni rimangono oscure. Poi si giunge alla sequenza più importante dell'episodio, ambientata in casa Palmer. Donna va a trovare Sarah, distrutta dal dolore, e cerca di esprimerle la sua vicinanza. Sarah, a un certo punto, si illude di vedere Laura al posto di Donna e l'abbraccia. E qui, con un primo piano magistrale, appare il viso terribile di BOB che osserva la donna accovacciato accanto al letto di Laura. Sarah urla e Leland accorre in suo aiuto. È questa la prima apparizione ufficiale del demoniaco BOB, sebbene fosse già presente, come ho scritto, nell'ultimo fotogramma dell'episodio pilota. Ma se in quel caso si era trattato di un errore, ora Lynch e Frost includono consapevolmente BOB nella trama, gettando i semi dei terrificanti sviluppi narrativi che esploderanno nella seconda stagione.
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